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l' evento

Universiade, primi nodi: pochi bus e strade-cantiere
A 25 giorni dall' inaugurazione al San Paolo si lavora anche di notte per recuperare i
ritardi: non sarà completato lo stadio Caduti di Brema, il Palavesuvio invece è ok.
Polemiche su Anm " Non ci sono tutti i mezzi previsti". Domani la fiaccola a Milano

Universiade: gli impianti potenzialmente
utilizzabili per gli allenamenti non saranno
terminati, così come alcune strade resteranno
un cantiere, vedi via Marina. E Neanche i
lavori al San Paolo verranno del tutto ultimati: i
sediol ini di parte della curva B saranno
sistemati a manifestazione chiusa anche
perché quel settore del l '  impianto sarà
utilizzato per la scenografia della cerimonia di
inaugurazione del 3 luglio. Ed è scontro anche
sui nuovi autobus targati Anm. Per Vincenzo
Moretto, presidente del la commissione
Universiade del consiglio comunale, ne sono
arrivati solo la metà di quelli annunciati. Non
per l' assessore comunale ai Trasporti Mario
Calabrese: « Sono arrivati i 56 bus previsti,
cioè quelli del Pon Metro del Comune di
Napoli. Finanziati dallo Stato attraverso la
Regione e per il 30 per cento da Anm: ne
devono arrivare entro la fine dell' anno altri 40
della stessa tipologia di quelli del Pon metro
p i ù  1 3  " p i c c o l i n i " .  E r a  n e c e s s a r i o  i l
cofinanziamento e per questo si è dovuta
attendere l' autorizzazione del tribunale».
Anche l' assessore allo Sport Ciro Borriello
assicura sulla consegna entro il 30 giugno di
tutt i  gl i  impiant i  dest inat i  al le gare, ma
ammette che ci saranno dei ritardi e i lavori non verranno conclusi per quelli "opzionabili", ovvero per
quelli che su richiesta delle squadre possono essere utilizzati per gli allenamenti. Vedi lo Stadio Caduti
di Brema e parte del Pala Dennerlein. « La situazione è allucinante, sono un cantiere e ci sono poche
persone al lavoro » , ha detto Moretto dopo un recente sopralluogo nelle due strutture. «Per quanto
riguarda Caduti di Brema - replica Borriello - il campo sarà utilizzabile se una squadra lo vorrà per gli
allenamenti. Per il Dennerlein siamo concentrati sul palazzetto dove si svolgeranno le gare, per il
campo vale lo stesso discorso del Caduti di Brema». Per ultimare i lavori degli impianti entro il 30
giugno si sta lavorando a ritmi forzati anche di notte. Buone notizie arrivano dal Palavesuvio, che per il
commissario straordinario Gianluca Basile sarà un gioiello, e dalla piscina Scandone, quasi ultimata.
Intoppi invece a Caserta per lo stadio Pinto.
A Napoli le criticità riguardano anche la viabilità. « L' Universiade sarà un grande avvenimento per gli
atleti e per i suoi ospiti, ma per i cittadini e per gli altri turisti rischia di diventare un inferno soprattutto
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per trasporti e viabilità» accusa il consigliere Gaetano Simeone. Detto di via Marina, dove non è ancora
certo se tornerà per un tratto di strada il tram, l' assessore Calabrese, invece, è ottimista per i cantieri
stradali intono al cosiddetto percorso protetto riservato ad atleti e staff che collegherà il villaggio della
stazione marittima a piazzale Tecchio: «È in fase di ultimazione la ripavimentazione della corsia centrale
di via Cristoforo Colombo, di via Giulio Cesare, della galleria Laziale e di piazza Sannazaro. Nelle
prossime due settimane saranno eseguiti interventi su viale Gramsci, viale Dohrn e via Acton, oltre a
interventi minori su via Nazario Sauro, via Partenope e via Caracciolo » . L' asse portante della mobilità
su gomma sarà costituito dalla linea 151 (stazione Centrale - Vittoria Caracciolo - Dohrn - Fuorigrotta)
con corse ogni 10 minuti nelle fasce di punta e degli eventi. La 502 assicurerà i collegamenti fino a
notte.
La 196 collegherà piazza Garibaldi al PalaVesuvio. In settimana incontro tra Aru e Regione per i dettagli
del percorso protetto e il prolungamento di orario di Linea 2 e Cumana. Le polemiche non mancano ma
su un punto tutti sono d' accordo: senza Basile non ci sarebbe stata la competizione. Domani a Milano
terza tappa del percorso della Torcia della Universiade. Il governatore De Luca e Basile illustreranno la
manifestazione. Ospiti e scenari delle cerimonie di apertura e di chiusura (il 14 luglio) saranno
annunciati dal direttore creativo Marco Balich e dalla regista Lida Castelli.

Antonio Di Costanzo
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Lo sport, la crisi L'intervista Vincenzo Semeraro

«Circolo Posillipo, Porzio è in conflitto d' interessi»
Il presidente uscente ricandidato attacca lo sfidante: «È inadeguato» «Ci ha portato via
atleti e allenatori con l' Acquachiara è nostro concorrente»

«A Porzio voglio bene, ma lui non salva nulla
perché il circolo è già stato salvato». Vincenzo
Semeraro, presidente dimissionario del
Posillipo, ricandidato alle elezioni del prossimo
23 giugno, risponde così all' ex campione
rossoverde che, in un' intervista al Mattino, ha
annunciato la sua candidatura alla presidenza.
Semeraro rivendica una gestione di conti
corretti che ha risanato e salvato il circolo. Uno
sport che non è stato tagliato, con la squadra
di pallanuoto che compete a livello nazionale
grazie ad una progettualità di successo, l'
ingresso di nuovi soci, la voglia di inserire le
donne nel direttivo.
Porzio parla di mancata trasparenza sul
bilancio.
«Il  bi lancio consuntivo del 2018 è stato
presentato ad aprile 2019, cosa che non si
faceva da anni e ha un notevole utile dopo tanti
anni di bilanci negativi. Se Porzio fosse venuto
all' assemblea l' avrebbe visto e avrebbe
potuto partecipare ai lavori».

Come giudica la candidatura di Franco
Porzio?
«Il conflitto di interesse è nella stessa persona
del Porzio (è presidente onorario della società
A c q u a c h i a r a ,  n d r ) .  D o p o  a v e r  v i n t o ,
diventando il campione che è diventato grazie
a quello che il Posillipo ha messo a disposizione, poi si è trasformato in un nostro concorrente,
sottraendo allenatori e atleti al Posillipo. Non mi sento di dirgli bravo. Bravo è Francesco Postiglione che
non si è mai messo in concorrenza con noi. Porzio è un imprenditore, anche bravo, ma il conflitto d'
interesse c' è. I colori rossoverdi li ho più io che lui nel sangue».

Perché si ricandida?
«Avrei voluto completare il mandato con i due vicepresidenti del direttivo in carica per alcuni motivi. Ma,
a causa della burocrazia e di uno statuto inadeguato, non ho potuto ritirare le dimissioni. Siamo arrivati
a eleggere il nuovo presidente. Mi ero dimesso per cercare di continuare con lo sport e migliorarlo con
tutte le risorse che il nostro bilancio ci consentiva».
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Obiettivi per il futuro?
«Il mio obiettivo è portare il circolo ad avere mezzi propri per sostenere lo sport, il sociale, la cultura,
quello che abbiamo sempre fatto, e aumentare il numero dei soci, senza i quali le risorse non arrivano.
Ivi compreso le donne per le quali abbiamo speso tante energie e ora vorrei facessero parte del
consiglio direttivo. Per quanto riguarda le attività culturali e sociali siamo alla seconda edizione del
Premio Posillipo cultura del Mare diventato un fiore all' occhiello».

Perché dice che il circolo lo avete già salvato?
«Perché abbiamo presentato nei tempi giusti il bilancio preventivo, approvato a novembre, con risorse
che ci consentivano di fare un ottimo campionato, cosa che abbiamo fatto, e aumentare il numero degli
iscritti dello sport. Per lo sport non c' è dubbio che io voglia incrementare i campioni che il circolo ha
sempre avuto».

Come procede la trattativa per l' acquisto della sede?
«Bene, grazie ai buoni rapporti che ho con tutti gli organi comunali, ivi compreso il sindaco che fa di
tutto per salvare i circoli napoletani e mi auguro che a breve ci sia una svolta».
Resta una sostanziosa pendenza con un socio che ha anticipato una cospicua somma da restituire
proprio in virtù dell' acquisto della sede.
«Il socio che gentilmente ha aiutato il circolo nella trattativa facendoci esercitare il diritto di prelazione ha
accettato un nuovo accordo che consentirà di restituire il tutto entro i tempi che le stesse risorse ci
consentiranno. Non faremo alcuna richiesta ai soci e cercheremo di portare la nostra nave in acque
sicure. È ovvio che la ristrutturazione della casa sociale scatterà dopo l' accordo con il Comune e sarà
effettuata sempre con mezzi propri».

Lo sport è al sicuro?
«Ma certo. Guardi che se non avessimo avuto a cuore lo sport non avremmo fatto il bel campionato che
abbiamo fatto. Mi farebbe piacere che tutti i soci, fornitori, frequentatori diventassero più orgogliosi di
appartenere a questo circolo».

Gianluca Agata
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IN BREVE

PALLANUOTO OMAGGIO A POMICINO Sarà
dedicata a Lucio Cirino Pomicino, storico
col laboratore del «Matt ino» scomparso
recentemente, la partita di pallanuoto tra
giornalisti e vecchie glorie della Canottieri
Napoli in programma martedì 2 luglio nella
p i s c i n a  s o c i a l e  d e l  M o l o s i g l i o .  L '
appuntamento rientra nel programma dei
festeggiament i  per  i  105 anni  del  c lub
presieduto da Achille Ventura.
SCHERMA TRICOLORI 2020 A NAPOLI
Eliminatorie al PalaVesuvio, finali in piazza del
Plebiscito o sul lungomare. I campionati italiani
assoluti di scherma olimpica e paralimpica si
svolgeranno nel giugno 2020 a Napoli. L'
assessore comunale allo Sport Ciro Borriello e
il vice campione olimpico Diego Occhiuzzi,
che organizzerà l' evento con ll' associazione
«Milleculure», hanno ricevuto la bandiera della
Federscherma a Palermo, dove si è svolto
quest' anno il torneo.
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NUOTO Il sodalizio rossoverde brilla a Piombino

Il Circolo Posillipo protagonista nei campionati in
acque libere

PIOMBINO. Il Circolo Posillipo vince! Nel
n u o t o  a  P i o m b i n o  i n  T o s c a n a  p e r  i l
Campionato italiano assoluto in acque libere, il
sodalizio rossoverde ha festeggiato con
grande soddisfazione il suo atleta Emanuele
Russo Campione d' italia nei 5000mt acque
libere. Seconda posizione per la staffetta mista
in acque libere. A dare ancora più vigore all'
orgoglio del Posil l ipo, l '  arrivo di Marco
Magliocca dopo 5 ore e 56 minuti, 6º assoluto
nella 25 km con mare forza 2, dieci partenti,
solo sei arrivati e unico atleta "non in divisa".
Grande soddisfazione per l' intero Circolo nella
top ten italiana assoluta, con soli 2 atleti e la
s t a f f e t t a ,  d a v a n t i  a  s o c i e t à  p i ù
blasonate.«Ringraziamo gli amministratori
della società Alba Oriens per l' ospitalità e il
direttore Tecnico Aniello Fedullo, che ha
creduto nel progetto di collaborazione con il
Posillipo e soprattutto l' allenatore Elio Iengo
con il quale si è creato un rapporto sinergico
eccezionale a livello umano e tecnico che ha
portato i ragazzi coinvolti a raggiungere ottimi
risultati», il commento della dirigenza rosso
verde con l '  a l lenatore Caste l lano e i l
Consigliere Caruso.
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PALLANUOTO A2 La rete di Saviano a un minuto e mezzo dalla fine dà alla Studio Senese la
vittoria nell' andata play out

La Cesport si prende gara -1, Brescia ko

(2-1, 3-3, 1-1, 2-2) STUDIO SENESE CE
SPORT: Turiello, Buonocore, Di Costanzo 2, J.
Parrella, Iodice 1, Cerchiara 2, Simonetti 1,
Corcione, Saviano 1, Cozzuto, P. Parrella 1, D'
Antonio, Bouchè. All. Iacovelli.
BRESCIA WATERPOLO: Massenza Milani,
Laur in i ,  Zugni ,  Legrenzi  1,  Garozzo 1,
Balzarini 2, Tortelli, Tononi, Laisi, Zanetti, T.
G i a n a z z a  3 ,  S o r d i l l o ,  G i a n a z z a .  A l l .
Sussarello.
ARBITRI: Lo Dico e Nicolai, delegato De
Chiara.
NOTE: Superiorità numeriche: Cesport 1/9,
Brescia Waterpolo 2/5. Uscito per limite di falli
Zugni (B) nel terzo tempo.
CASORIA. Cesport vicina alla salvezza. La
Studio Senese, infatti fa sua gara 1 a un
minuto e mezzo dal termine con un gol di
Saviano (nella foto), che con una beduina
batte Massenza Milani, protagonista di una
buona gara, così come il suo collega Turiello.
Tutto il Brescia Waterpolo ha giocato una
buona partita, ma è riuscito a sopravanzare la
Ce sport soltanto in avvio, con la rete messa a
segno da Garozzo.
Poi è sempre stato costretto a inseguire la
squadra di Iacovelli nonostante la pessima
percen tuale dei napoletani con l' uomo in più
(1 su 9).
Meritato, a conti fatti, il successo dei padroni di
casa, tra i quali ha brillato in maniera particolare Gigi Di Costanzo, protagonista di due reti ma anche di
recuperi difensivi. Tra i lombardi in particolare evidenza il 2003 Balzarini e Gianazza, top scorer del
match con una tripletta.
Gara nel complesso molto equilibrata. Unico doppio vantaggio il 7-5 di Cerchiara (tiro da posizione 3
con l' uomo in più, l' unico realizzato da padroni di casa) con il quale la Cesport sembrava aver messo
un' ipoteca sul successo. Invece il Brescia non si è dato per vinto, ha pareggiato il conto (7-7) con una
doppietta di Tommaso Gianazza e ha sbagliato l' uomo in più del sorpasso prima di subire il gol
decisivo di Saviano. Appuntamento a Mompiano, venerdì, quando la Cesport avrà il match point.
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Pallanuoto/World League

Un Setterosa da brividi Russia k.o. ai rigori e nuovo
assalto agli Usa
Le azzurre avanti anche di quattro gol si fanno rimontare ma poi la spuntano Chi vince
stasera va ai Giochi di Rio

In un colpo solo, oggi, potrebbe arrivare una
doppia impresa.
Il Setterosa approda in finale di World League,
l' unico trofeo mai conquistato, e con una
vittoria farebbe suo anche il pass olimpico.
Avversarie, manco a dirlo, le solite ragazze
degli Stati Uniti che ci superarono tre anni fa
nel la sf ida per l '  oro ai Giochi di Rio. A
Budapest, in una semifinale emozionante, le
azzurre si impongono sulla Russia 13-12 ai
rigori: tempi regolamentari chiusi sul 9-9 dopo
essere state avanti pure di quattro reti (7-3 a
inizio 2° tempo), poi dai cinque metri l' errore
d i  Gar ibot t i  è  compensato da quel l i  d i
Karimova e Gerzanich. «Gli Usa restano
certamente la squadra da battere, sapremo
tirar fuori le energie residue» dice il c.t. Fabio
Conti. Anche per le americane è stata una
s e m i f i n a l e  d u r a ,  1 0 - 8  c o n  l '  O l a n d a .
Appuntamento stasera alle 20.15.
E ieri adHannover è terminata la Champions
League maschile, anche questa risolta ai
rigori: dopo il 10-10 dei tempi regolamentari,
dopo un match intensissimo, gli ungheresi del
Ferencvaros superano 14-13 airigori i greci
dell' Olympiacos.
La Pro Recco la spunta sugli spagnoli del
Barceloneta ed è terza: 8-7 (3-3, 2-3, 1-1, 2-0)
con tripletta di Filipovic. Tempesti, che oggi
compie 40 anni, è ai saluti per inseguire una convocazione in azzurro con un altro club. Il Brescia chiude
al 6° posto, la Sport Management al 7°. Nella prossima stagione, la Final Eight tornerà a Genova come
nel 2018.
Franco Carrella.
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Infinito Setterosa: Usa ultimo ostacolo verso Tokyo

RUSSIA ITALIA 12 13 dopo rigori (3-6, 2-1, 0-
1,  4-1)  RUSSIA:  Karnaukh,  Bersneva,
Prokofyeva 1,  Kar imova 2,  Tolkunova,
Gorbunova 1, Serzhantova, Simanovich 4,
Timofeeva, Soboleva, Ivanova, Gerzanich 1,
Verkhoglyadova. All. Gaidukov.
ITALIA: Gorlero, Tabani, Garibotti 2, Avegno 2,
Queirolo 2, Aiello, Picozzi 1, Bianconi 1,
Emmolo, Palmieri, Chiappini 1, Viacava, Lavi.
All. Conti.
Arbitri: Moller (Arg) e Varkonyi (Ung) Note:
Bianconi ha fallito un rigore a 4'00" st (palo),
Garibotti uno a 4'40" qt.
Sup.num.: Russia 4/12, Italia 4/9 (+2 rig).
La Russia si arrende a un Paese più piccolo,
ma con un cuore (e dei pol moni) immensi: l'
Italia della pallanuoto è in finale di World
League.
La squadra che a Torino deluse ha messo in
fila tutte: tra le ragazze di Fabio Conti e il pass
olimpico ci sono solo gli Stati Uniti. E un
sorriso si apre sul viso del c.t. azzurro: «Siamo
partiti molto bene, poi le forze sono calate e la
Russia ha tentato i l tutto per tutto. Altre
squadre sarebbero crollate nel quarto tempo,
ma noi siamo il Setterosa.
Le americane sono la squadra da battere e noi
siamo gli ultimi ad esserci riusciti. Abbiamo
giocato alla pari con chiunque, daremo tutto
quello che ci è rimasto».
AVVIO ALL' ATTACCO. Pronti, via ed Elisa Queirolo ricomincia come aveva lasciato con il Canada:
segnando. Dopo 8" arriva il pareggio con la Prokofyeva, poi il Setterosa concede alla Simanovich il gol
del sorpasso. Poco male: Chiappini, Bianconi e Garibotti si scatenano firmando il primo break. La
Gorbunova accorcia di giustezza, ma la Picozzi e la Avegno ricacciano le russe a -3. L'Italia difende
efficacemente il vantaggio dalle folate offensive russe, concedendo pochi tiri e linee di passaggio. A
metà periodo, la Bianconi cicca il rigore del possibile +4, timbrando il palo. Poco male, perché la
Queirolo segna con l'uomo in più; nell'ultimo minuto il forsennato pressing della squadra bronzo a Rio
2016 paga con i gol di Gerzanich e Karimova. E' un assedio. Il Setterosa nel terzo quarto fa sfoggio di
chiusure, raddoppi di marcatura, pressing asfissiante e tanto lavoro sporco. Le russe ci mettono sotto
nell'ultimo periodo: la Simanovich si carica la squadra sulle spalle (tripletta), per fortuna la Garibotti con
una frustata realizza il 9-9. Si va ai rigori: la subentrata Lavi annulla il tiro della Karimova, poi la
Gerzanich centra il palo.
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